
l'Unità RISULTATI SERIE B 
ANCONA-FOGGIA 
AVELLINO-REGGINA 
BRESCIA-COSENZA 
CATANZARO-TORINO 
LICATA-PADOVA (a Ragù 
MESSINA-PARMA -
MONZA-BARLETTA 
PISA-CAGLIARI 
REGGIANA-PESCARA 
TRIESTINA-COMO 

1-3 
2-0 
2-1 
0-1 

sa) 0-1 
1-1 
2-1 
2-2 
1-0 
0-2 

TOTOCALCIO 
ANCONA-FOGGIA 2 
AVELLINO-REGGINA 1 
BRESCIA-COSENZA 1 
CATANZARO-TORINO 2 
LICATA-PADOVA 2 
MESSINA-PARMA )t 
MONZA-BARLETTA 1 
PISA-CAGLIARI X 
REGGIANA-PESCARA 1 
TRIESTINA-COMO 2 
MANTOVA-LUCCHESE X 
CASERTANA-TARANTO 1 
JESI-CHIETI X 
Montepremi lire 14.972.929.532 

Quote 
Ai 22 -13- lire 340.293.000 
Al 1.162 -12- lire 6.442.000 

TOTIP 
1)LonsterAs 

CORSA 2) Leopard Ok 
2' 1) ludigoo 2 

CORSA 2) Frastuono 1 
: Ì " 1) Giubit 1 

CORSA 2) Ducavastj 2 
2 
1 

4" 1) lalito 8ru 
CORSA 2) God Speod 

5* 1) Obrimar 1 
CORSA 2) Imperiai King X 

6* 1)Luparelll 
CORSA 2) Sponsor 

Quoterai 12Llre61.31S.000 
agli 11 Lire 2.075.000: 

al 10 Lire 228.000. 

PROSSIMA S C H E D I N A 

Concorso n. 41 del 27/5 

Barletta-Brescia 
Cagliari-Triestina 
Como-Licata 
Cosenza-Avellino 
Foggia-Monza 
Padova-Pisa 
Parma-Reggiana 
Pescara-Catanzaro 
Reaoina-Ancona 
Torino-Messina 
Spezia-Carpi 
Pergocrema-P.Telgate 
Gubblo-Chieti 

Ancora tensione 
e il et Vicini 
chiude Coverciano 

«Baggio merda» 
I tifosi viola 
ieri in 4.000 
se la prendono, 
con l'ex idolo, 
con il tecnico 
e con il questore 
Schillaci replica: 
«Firenze è un caso 
patologico. Al Sud 

••;;'. gente più civile» 
E il caos cresce 

Azzurri nel 
Gli ultras viola, dopo la guerriglia urbana, hanno 
preso di mira la Nazionale. Durante l'allenamento 
hanno scandito cori offensivi e Vicini ha deciso di 
chiudere le porte del Centro. Anche l'appello lan
ciato dal parroco della chiesa di Coverciano duran
te la messa, alla quale hanno assistito otto giocatori 
azzurri, non è stato ascoltato. Schillaci getta benzi
na sul fuoco: «Firenze e il nord un caso patologico». 

LORIS CIULLINI 

1B FIRENZE. Porti* chiuse a 
Coverciano. l'ammonimento 
latto da Vicini dopo la gazzar
ra di sabato pomeriggio non è 
stato ascoltato dai soliti facino
rosi e cosi da oggi al 4 giugno 
(giorno in cui la comitiva az
zurra si trasferirà a Marino) la 
nazionale si allenerà senza la 
presenza del pubblico. Una 
decisione drastica, -dolorosa-, 
come l'ha definita il ci, ma ine
vitabile vislo che dalle Iribunct-
te sistemate attorno al campo 
di allenamento anche ieri so
no partiti cori oflcnsivi non so
lo nei confronti d<:i giocatori 
della Juventus e dello stesso 
Saggio, definito «una merda* 
prima «gobbo* dopo, che in 
gergo viola significa juventino 
in senso dispregiativo, ma an
che verso la siessanazionale, 
Vicini e gli stessi prefetto e 
questore che avevano raggiun
to il «Centro» di Coverciano per 
sovrintcndere l'ordine pubbli
co. 

La ingiustilicata gazzarra è 
iniziata nel momento in cui Vi
cini ha chiamato a raccolta i 
giocatori al centro del campo. 
Dopo pochi minuti sono parti
te le irripetibili offese contro 
tutti. Vicini ha fermato la sedu
ta ed ha invitalo i giocatori a 
proseguirla su un campo inter
no del -Cenlro-, lontano dal 
pubblico. 

Mi sono comportato come 
Gesù Cristo - ha sottolineato il 
et. Sabato ho offerto loro la 
guancia destra e sono stato 
schiaflcggiato. Oggi ho offerto 
la guancia sinistra e sono stato 
ancora una volta offeso. Spera
vo che i tifosi avessero com
preso che qui a Coverciano c'è 
la nazionale italiana e non la 
Fiorentina o la Juventus. Sono 
addolorato polche sono con
vinto che della mia decisione 
pagheranno anche coloro che 
avevano raggiunto il campo 
per trascorrere un pomeriggio 
di sport*. Decisamente inop-

MARTEDl 22 SABATO 26 
• Calcio - Amichevoli pre
montali: Inghilterra-Uru
guay. Israele-Arjientina. 
• Basket -Pnm.i linaio scu
detto: Scavolini-Flanger. 

MERCOLEDÌ 23 
• Calcio -Vienna, tinaie di 
Coppa Campioni: Milan-Ben-
tica. 

• Calcio -Amichevoli pre
mondiali: 
Belgio-Romania 
Germania Ov.-Cecoslov. 
Jugoslavia-Spagna 
Portogallo-Colombia. 
• Basket • Terza tinaie scu
detto: 
Scavolini-Ranger. 
• Rugby - Brescia, tinaie 
scudetto: 

GIOVEDÌ 24 DOMENICA 27 
• Basket - Seconda tinaie 
scudetto: Ranger-Scavolini. 

VENERDÌ 25 
• Pallavolo -Milano, World 
League: Italia-Francia. 

• Formula uno -Campionato 
mondiale: Gp di Montecarlo. 
• Motociclismo -Campiona
to mondiale: Gp di Nurbur-
gring. 
• Calcio -Amichevoli pre-
mondiali: Egitto-Galles, Mal
ta-Scozia. Turchla-Eire. Sve
zia-Finlandia. 

portune e tutt'altro che diplo
matiche sono state le conside
razioni sugli episodi di violen
za di Schillaci. «Firenze e un 
caso palologico-ha dichiarato 
l'attaccante-se la nazionale 
fosse andata a Palermo l'a
vrebbero accolta in maniera 
festosa. Altro che qui. Al sud la 
gente è più civile, altro che al 
nord. E poi ci chiamano terro
ni.* 

Le proteste, nonostante una 
insistente pioggia, sono conti
nuale per almeno un'altra ora. 
Gli ultras hanno scandito cori 
offensivi aggrappati alle infer
riate che delimitano il Centro 
tecnico, Da oggi, per evitare 
nuove contestazioni, tutta la 
zona sarà presidiata dalle for
ze dell'ordine. 

Come abbiamo vislo l'am
monimento fatto da Vicini non 
ha avuto alcuna sortita come 
non e servito l'appello lanciato 
da don Mario Pesci, parroco 
della chiesa di San Martino a 
Coverciano, durante la messa 
di mezzogiorno alla quale 
hanno assistito otto giocatori 
azzurri (Ferri. Bcrgomi, Zenga, 
Mancini, Vierchowod, Vialli, 
Marocchi. Donadoni). Don 
Pesci ha pregato «per i tifosi 
che in questi giorni hanno por
tato scompiglio e confusione 
in mezzo a noi. Prego perché si 
convincano che lo sport deve 
servire per vivere più sereni ed 
obbedienti a non mettere pau
ra». 

A Roma 
l'austriaco 
domina 
Chesnokov 

Coppa Campioni 
Mercoledì incontra 
il Benfìca, battuto nel '63 
a Wembley da Nereo Rocco 

I/ultimo 
disperato 
Milan 

Baggio e Berti due giocatori nel mirino degli ultra a 
* Coverciano Sopra un gruppo di calciatori azzurri 

protetti da un nutrito drappello di carabinieri e 
vittima delle offese dei contestatori Da oggi porte 

chiuse per tutti nel ritiro italiano 
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Tennis dei 
miracoli 
Mustersolo 
un anno fa 
con le 
stampelle, 
ieri ha vinto 
gli Open 

VENTIMIGLIA A P A O . 2 3 

Il Gir o a Napoli 
«Bugno sei 
come Maradona» 
• • VESUVIO. È un E ugno a 
tutto gas quello che Ieri fia do
mato con semplicità, disar
mante il Vesuvio. Nella Napoli 
ancora in festa per il tricolore 
da poco conquistato, e in atte
sa che inizi l'avventura giocata 
di ltalia'90. gli sportivi napole
tani sono risaliti a migliaia lun
go le pendici del più classico 
dei simboli di Napoli: il Vesu
vio. Su quegli aspri 'ornanti, in 
parte lastricati di pavé, il corri
dore della Chateau <i'Ax, ha ri
sparmiato solo il bravo Cho-
zas, che si e andato su! aggiu
dicare la tappa, che hi incoro
nato Gianni Bugno Re di Napo
li. È stata una festa di colori. Da 
Pompei ad Ercolan 5 I ; strade 
erano addobbate a festa con i 
vessilli di un successo ancora 
fesco. Le bandiere ;izzurre del 

Un «reduce» della squadra 
che vinse lo scudetto 
tira passato e presente 
«Vince sempre l'amicizia» 

Cagliari in A 
Festa grande 
come nel '70 
Mentre la città è in festa per una promozione in serie 
A attesa da sette anni, il pensiero va inevitabilmente 
al 12aprile 1970, quando il Cagliari si aggiudicò uno 
scudetto ormai entrato nella storia del calcio. Oggi 
ce me allora le bandiere invadono la centrale via Ro
ma, ed i clakson accompagnano fino a tarda notte i 
caroselli delle auto. Ma venti anni sono passati... 

GIUSEPPECENTORE 

Napoli e gli striscioni tricolori si 
mescolavano con allegra cura 
a quelli rosa inneggianti Gian
ni Bugno, l'autentico domina
tore di questo inizio di Giro. 
Sul Vesuvio, invece si sono 
sciolte come neve al sole le 
ambizioni di Greg Lemond, il 
campione del Mondo giunto al 
traguardo con quasi 14 minuti 
di distacco dal primo. «Che Bu
gno stia pedalando bene io si é 
subito visto -ha commentato 
Fignon, in ritardo sul Vesuvio -
ho cercato anche di risponde
re al suo attacco, ma andava 
troppo forte». Giovannetti deci
mo sul traguardo é allegro ma 
non troppo: «Ho sofferto mol-
to-ha detto- non so se per il Ve
suvio, una salita veramente du
ra, oppure per la fatica accu
mulata in precedenza alla 
Vuelta». 

CAGLIARI. Per i caglie.ritani e 
uni ligura lamiliare, anche se 
appese le scarpette al chiodo 
non si è più interessato di cal
cio e di sport. Oggi gestisce un 
distributore di benzina , a ri
dosso della strada che condu
ce all'aeroporto. Il titolo di 
campione d'Italia non ha cam
biato il suo carattere. Giuseppe 
Tomasini, 44 anni, difensore, 
per otto stagioni consecutive, 
dal '69 al 76, nel Cagliari, è 
•uno dei «reduci* della famosa 
squadra che straccio compagi
ni ben p ù blasonate e port6 il 
grande calcio alla ribalta in 
unisola famosa, allora, solo 
per i sequestri di persona. A . 
diflerenza di altri suoi colleghi, 
come Albertosi, Cera, Domen-
ghini, GreattL Ncné, Biugnera,. 
per non citare Riva, non è ri
masto n;l mondo del calcio, 
ma non ha voluto lasciare la 
Saidegnn. Il suo lavoro non ha 
nulla a che fare col calcio ma 
non per questo ha rinuncialo a 
vedere, la domenica, quello 
che i giornali locali hanno già 
ribattezzato il «Cagliari delle 
meravigle». 

«Non voglio certo paragona
re questi; squadra alla nostra -
ammette Tomasini -, però 
qualcosa in comune, pur a di
stanza di venti anni, rimane tra 
qu«s.ti radazzi e noi. Anche al
lora eravamo giovani, io avevo 
23 .inni, .:ome Cori, Brugnera e 
Zignoli, <: avevamo una passio
ne e unj. voglia di vincere che 
ho rlroviito nei giovani gioca
tori del Cagliari di ogg.. Penso 
che siano molto amici, come 
b oravano noi. Oggi chi sba
glio, un gol viene rincuorato. 
Nel nostro caso, lo ammetto, 
l'eventualità si verificava po
che volte, ma It davanti c'era
no Riva e gli altri...». E gli alle
natori? «Scopigno era unico; 
solo chi io ha conosciuto da vi
cino come noi ha potuto capir

ne l'uomo, più che l'allenato
re. Nessun personalismo, nien
te divi, anche se sarebbe stato 
fin troppo facile. Ecco direi 
che Ranieri ha capito che il 
gruppo, la solidarietà all'inter
no della squadra, vincono 
sempre e comunque». Chi in
vece e sicuramente cambiato e 
il pubblico, e non solo per i 
tanti anni passati. Allora il vec
chio stadio Amsicora, dal no
me di un antico eroe sardo, 
ospitava gente che giungeva 
da tutta l'isola. Oggi lo stadio 
Sant'Elia, costruito proprio per 
onorare lo scudetto, riceve più 
del doppio degli spettatori di 
venti anni fa. «Ma sono cam
biate anche le facce - ricorda 
Tomasini -. Ai miei tempi i si
gnori in giacca e cravatta, con i 
figli, popolavano anche le cur
ve. E poi i dirigenti; dopo anni 
di vergogne (il Cagliari per un 
certo periodo ha corso il ri
schio dì essere cancellato dal
l'albo delle squadre nazionali 
per insolvenze, n.d.r.) abbia
mo finalmente trovato dirigenti 
con passione ed interesse per 
il calcio». 

E il Tomasini di oggi, lonta
no dal pallone e dalle celebri
tà, come uno dei tanti cagliari
tani che ammirano la squadra 
di nuovo in serie A. cosa rim
piange di quegli anni? *Lo con
fesso, rimpiango la voglia di ri
vincita che ci assaliva quando 
scendevamo nei campi avver
sari; ci accoglievano al grido di 
"ladri, banditi, criminali". Lo 
sguardo dei nostri tifosi, gli im
migrati di Torino, Milano e Ge
nova, valeva allora più di mille 
parole. E il gol. per noi, diven
tava qualcosa che andava al di 
là del fatto sportivo; era una 
specie di rivincita per tutta la 
Sardegna, ma soprattutto per 
loro, orgogliosi di quegli undici 
ragazzi "continentali" in pan
taloncini». 

Thomas Muster alza la Coppa al Foro Italico 
SALA o STAGI A PAGINA 2 2 8uc.no in maglia rosa con U vincitore di tappa 
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